
Chi sarà il suc-
cessore di Emilietto 
Mirandola? Dopo dieci 
anni di amministrazio-
ne, il sindaco uscente 
passerà il testimone, 
vista l’impossibilità 
(per legge) di rican-
didarsi per un terzo 
mandato. Ma chi rice-
verà questo testimo-
ne? Silvia Fiorini? Giu-

liano Pieropan? Orfeo 
Pozzani? Elencati in 
ordine puramente alfa-
betico, questi tre can-
didati, si contenderan-
no la fascia tricolore 
alle prossime elezioni 
di domenica 3 e lunedì 
4 ottobre.
Sono tutti pronti ai na-
stri di partenza (come 
ben disegnato dal no-
stro vignettista Fede-
rico Chiavegato), per 

lo sprint fina-
le, gli ultimi 
100 metri di 
una campa-
gna elettora-
le, breve, ma 
intensa, piena 
di gazebate, 
incontri nel-
le contrade e 
aperitivi eletto-
rali.
Una panorami-
ca dei tre can-
didati e delle 
liste che li sup-
portano, foto-
grafa l’attuale 
situazione: Sil-

via Fiorini appoggiata 
dal centrodestra unito, 
composto da tre liste: 
Lega, Fratelli d’Italia e 
Forza Italia; Giuliano 
Pieropan capeggia in-
vece la l ista Bovolo-
ne Nostra, un grup-
po civico, un mix di 
esperienza e giova-
ni, con idee progres-
siste; ed infine Orfeo 
Pozzani, supportato 

da due liste civiche: 
Pozzani Orfeo Sin-
daco e Lista Giovane 
per Bovolone.
Chi avrà la meglio? 
Non è dato sapersi, 
sondaggi ufficiali non 
ne sono stati commis-
sionati, quindi l’unico 
metro di misura del ri-
sultato è dato dall’aria 
che si respira in paese.
Sta a voi cittadini de-
cidere chi sarà il pros-
simo sindaco, eserci-
tando il vostro diritto 
di voto, che allo stesso 
tempo è anche un do-
vere nei vostri confron-
ti. Ricordo che si vota 
domenica 3 ottobre, 
dalle ore 7 alle ore 23, 
e lunedì 4 ottobre, dalle 
ore 7 alle ore 15.
Piccola informazione 
di servizio, La Rana da 
questo mese cambia 
direzione, in quanto il 
nostro storico direttore 
responsabile Costanti-
no Meo, si è dimesso, 
per gettarsi anche lui 

nell’agone politico, can-
didandosi alle prossime 
elezioni amministrative 
di Bovolone, da parte 
mia e dalla redazione 
i più sentiti auguri per 
questa nuova avventu-
ra! Buon voto a tutti!

Daniele Fregno
Direttore Responsabile
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Custodire il passato per 
immaginare il futuro

Da più di un anno è 
iniziata la collaborazione 
tra Centro Studi e Ricer-
che della Pianura Vero-
nese e Cultura Aperta che 
ogni mese si impegnano 
a scrivere un articolo, 
gentilmente pubblicato su 
La Rana. Se della secon-
da associazione è possi-
bile seguirne le iniziative 
sui social e dove questa si 
propone, meno conosciu-
to e visibile è l’impegno 
e il ricco patrimonio stori-
co culturale che il Centro 
Studi raccoglie, cataloga 
e conserva da molti anni.
Riviste, quotidiani, articoli 
degli eventi storici più im-
portanti, libri di qualsiasi 
genere e fumetti sono sta-
ti nel tempo uniti e custo-
diti con cura in quella che 
a tutti gli effetti è l’unica 
emeroteca in città e forse 
non solo. Tra gli scaffali di 
legno e metallo è possibile 
andare alla scoperta delle 
famiglie bovolonesi del 

passato, leggere come 
vivevano i nostri nonni, ri-
scoprire vecchie tradizioni 
e ripercorrere l’evoluzione 
di Bovolone, un piccolo 
paese di campagna di-
ventato nel tempo un’im-
portante città.
A cornice di tutto questo, 
l’associazione ha negli 
anni collezionato strumen-
ti e apparecchi musicali, 
come radio e grammofoni 
ancora funzionanti, telefo-
ni e computer, film in DVD 
e VHS, dichi in vinile a 78, 
45 e 33 giri, CD musicali, 
Videogiochi e Floppy disk 
nonché oggetti quotidiani 
d’epoca come bilance da 
cucina, lampade, insegne 
pubblicitarie, banchi dei 
laboratori artigianali, foto 
e monete.    
Oltre a raccogliere e con-
servare, il Centro Studi 
nei suoi 11 anni di vita 
ha stampato alcuni libri 
sulla storia di Bovolone, 
raccontando gli usi e co-
stumi di chi ha abitato e 
costruito la nostra città, e 

ha proposto a Bovolone 
e nei comuni limitrofi di-
verse mostre di successo 
su eventi e periodi storici: 
il Risorgimento e l’Uni-
tà d’Italia nella Pianura 
Veronese, gli echi della 
Grande Guerra nel no-
stro territorio, la Divisio-
ne Acqui, la costruzione 
del Duomo di Bovolone; 
inoltre, da molti anni è 
presente alla Fiera di San 
Biagio, dove espone par-
te del materiale raccolto 
negli anni. Tutto questo 
affidandosi unicamente 
alla disponibilità dei soci e 
degli sponsor.
Da tempo si è alla ricerca 
di uno spazio adeguato 
per valorizzare l’importan-
za storica, artistica e cultu-
rale del materiale raccolto 
e per renderlo visitabile e 
consultabile da chi lo desi-
deri. Abbiamo un progetto 
ambizioso che mette in-
sieme vecchio e nuovo, 
persone giovani e meno 
giovani in un connubio di 
reciproca valorizzazione e 
siamo disponibili a con-
dividerlo con l’Ammini-
strazione Comunale per 
la sua concreta attuazio-
ne. Scatoloni pieni di libri 
scolastici, cartelloni del 
vecchio asilo delle suo-
re e scaffali con VHS di 
cartoni animati e audio-
cassette delle favole per 
bambini possono esse-
re visti come qualcosa di 

inutile, un guazzabuglio di 
spazzatura, di oggetti che 
ispirano solo veloci sen-
timenti di nostalgia, ma il 
Centro Studi, con pazien-
za e costanza, e collabo-
rando con Cultura Aperta, 
lavora continuamente per 
conservare la nostra Sto-
ria e tramandare alle nuo-

ve generazioni racconti, 
ricordi, oggetti e tradizioni 
del passato, sempre con 
il desiderio di tenere viva 
la memoria e, con questo, 
immaginare e creare un 
futuro nuovo.

Centro Studi e Ricerche
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SIAMO ALLA RICERCA DI SOLUZIONI IN VENDITA PER I NOSTRI CLIENTI.
CONTATTATECI SENZA IMPEGNO PER UNA VALUTAZIONE GRATUITA DEL VOSTRO IMMOBILE!



In zona Baldoni ma comodo al centro appartamento di circa 90 mq al piano terra composto da accesso 
all’abitazione indipendente con soggiorno a vista, cucina abitabile, bagno con vasca, una camera da letto 

matrimoniale e un’ampia stanza singola/studio con bagno privato. Completa l’abitazione un comodo platea-
tico esclusivo e un garage singolo con ripostiglio il tutto al piano terra! Soluzione completamente ristrutturata 

internamente nel 2002 con riscaldamento a pavimento, senza spese condominiali da subito abitabile!

In posizione centralissima al piano secondo e ultimo in contesto di sole 4 unità abitative senza spese con-
dominiali curato appartamento ristrutturato a nuovo e ancora da abitare composto da ingresso, cucina 
abitabile con terrazzino, soggiorno spazioso con balcone, due camere da letto di cui una matrimoniale e 
una singola, bagno e ripostiglio/lavanderia. Garage singolo al piano terra e cantina nell’interrato. Immo-

bile completamente ristrutturato nel 2020 con impianti, serramenti, pavimenti e caldaia nuovi!

In zona San Pierino recente villa bifamiliare del 2007 totalmente autonoma con accesso carraio 
e pedonale esclusivo, giardino e terrazza pavimentata a nuovo sul retro! Soluzione composta 
da soggiorno in ingresso, cucina abitabile e bagno al p. terra; tre camere spaziose, bagno e 
terrazzino al piano primo. Taverna ampia con bagno/lavanderia, studio, ripostiglio e garage 

doppio nell’interrato. Riscaldamento a pavimento con termostati a zona, serramenti con anta a 
ribalta, tenda da sole motorizzata; mantenuta in perfetto stato da vedere!

BOVOLONE EURO 258.000,00BOVOLONE EURO 120.000,00 

Nella frazione Bionde di Salizzole casa a schiera di ampia metratura composta da grande zona giorno 
open space, bagno e lavanderia la piano terra; tre camere da letto, studio e bagno al piano primo; taverna 
con camino nell’interrato! Soluzione anni 2000 mantenuta in ottimo stato con pavimenti in marmo, par-

quet e camino a legna canalizzato. Garage singolo al piano terra, completa l’abitazione un ampio giardino 
assegnato all’interno della corte comune.

SALIZZOLE EURO 180.000,00 

BOVOLONE EURO 160.000,00 
BOVOLONE EURO 175.000,00 

BONAVICINA EURO 109.000,00 

SIAMO ALLA RICERCA DI SOLUZIONI IN VENDITA PER I NOSTRI CLIENTI.
CONTATTATECI SENZA IMPEGNO PER UNA VALUTAZIONE GRATUITA DEL VOSTRO IMMOBILE!

Intermediazioni Immobiliari srl

Via Umberto I n. 15
37051 BOVOLONE - VR
Tel. 045.6902698
info@casabovolone.it

LUNEDÌ
dalle 08.30 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 18.00

MARTEDÌ MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ
dalle 08.30 alle 12.00

VENERDÌ
dalle 16.00 alle 18.00

SABATO
dalle 09.00 alle 12.00BOVOLONE - via Umberto I, 15 presso l’agenzia CASA BOVOLONE LUCE GAS

Ti
aspettiamo!

LUNEDÌ 8.30 - 12.00  15.30 - 18.30

MARTEDÌ 8.30 - 12.00

MERCOLEDÌ 8.30 - 12.00  15.30 - 18.30

GIOVEDÌ 8.30 - 12.00

VENERDÌ 15.30 - 18.30

SABATO 9.00 - 12.00

In zona tranquilla circondata dal verde casa singola con piccolo laboratorio al piano terra. Immobile 
anni ‘80 con abitazione principale di circa 160 mq al piano primo dotata di terrazza di circa 100 mq 
e laboratorio uso taverna/garage completo di piccolo bagno al piano terra. Soluzione posta su lotto 
complessivo di 1000 mq, da ristrutturare; ideale anche per ottenere due o più unità abitative o per 

professionisti/artigiani che necessitano di un piccolo deposito/laboratorio.

In recente zona residenziale appartamento al piano rialzato con ingresso indipendente composto 
da cucina-soggiorno, due camere da letto matrimoniali, bagno e disimpegno/ripostiglio; giardino 
privato, garage e cantina nell’interrato accessibili sia dal vano scale condominiale che dal giardi-

no di proprietà. Soluzione mantenuta in ottimo stato pronta per essere abitata!
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Che stress…tornare a scuola!

A settembre, che 
abbiate trascorso le va-
canze al mare o in mon-
tagna, potreste soffrire di 
stress da rientro. Si tratta 
di un malessere che non 
colpisce solo gli adulti, 
ma è sempre più diffuso 
anche tra bambini e ado-
lescenti…Ecco perché è 
utile approfondire questo 
tema, offrendo alle mam-
me e ai papà alcuni consi-
gli utili su come affrontare 
il rientro a scuola dei pro-
pri figli, attraverso i giusti 
tempi e il giusto dialogo. 
Innanzitutto il rientro a 
scuola è uno dei principali 
fattori di stress che colpi-
sce i bambini, insieme alle 
discussioni in famiglia e 
alla pressione dovuta a 
continui obblighi, orari e 
attività. Tuttavia, lo stress 
del bambino, in particola-
re per il ritorno a scuola, 
seppur involontariamen-
te è spesso trasmesso 
dal genitore stesso. Per 

affrontare il problema 
dei figli, quindi, i genitori 
dovrebbero prima di tut-
to fare un lavoro su loro 
stessi, prendendo consa-
pevolezza delle loro pau-
re e imparando a gestire 
al meglio le loro ansie e i 
loro tempi. La parola d’or-
dine al rientro, è graduali-
tà. L’ideale sarebbe quindi 
cominciare a reintrodur-
re orari più regolari già 
qualche giorno prima del 
rientro e non solamente 
la sera prima di tornare a 
scuola, in modo da evita-
re un cambiamento trop-
po veloce e traumatico. 
Occorre ricordarsi di or-
ganizzare i compiti per le 
vacanze un po’ per volta, 
non concentrandoli tutti 
sul finale dell’estate.
Se nel periodo estivo c’e-
rano delle abitudini, del-
le attività gioiose che la 
famiglia faceva insieme, 
è bene non interromper-
le improvvisamente in 
modo repentino. Un utile 
consiglio è quello di rein-
trodurre orari e tempi di 
studio lasciando tempo 

per i giochi, per un gela-
to o per una passeggiata 
in famiglia. I bambini per 
sentirsi a proprio agio pri-
ma del rientro a scuola 
hanno bisogno di ripren-
dere confidenza, sia con 
i quaderni e i materiali 
scolastici, che si possono 
scegliere insieme, pre-
parandoli e organizzan-
doli, sia con i luoghi che 
con i compagni. Questo 
consiglio vale soprattutto 
quando il rientro a scuola 
coincide con il passaggio 
dalla scuola materna alle 
scuole elementari, o dalla 
primaria alle medie. Per 
quanto riguarda il cibo, in 
vista del rientro a scuola, 
è buona regola cambiare 
la dieta estiva incomin-
ciando a reintrodurre una 
maggiore quantità di frutta 
e verdura e facendo at-
tenzione a non appesan-
tire i bambini, se però i 
vostri figli hanno mangiato 
troppo e hanno sonno, è 
importante lasciarli ripo-
sare! In estate è possibile 
che il tempo per dormire e 
oziare sia stato maggiore, 
quindi un cambiamento 
troppo rigido potrebbe 
generare stress. Spesso 

i bambini esprimono lo 
stress da rientro a scuola 
attraverso alcuni males-
seri, come poco sonno, 
mal di testa o di pancia. 
Il consiglio più importante 
per i genitori che vogliono 
aiutare i propri figli ad af-
frontare questo disagio è 
quello di cogliere i segnali 
che i figli mandano e non 
banalizzarli.
Occorre, invece, tranquil-
lizzarli e ribadire la propria 
presenza, la propria vici-
nanza, dedicando tempo, 
ascolto e dialogo. Senza 
sensi di colpa, sapendo 
che l’importante per i vo-
stri figli è la qualità emo-
tiva del tempo. Quando 
siete con loro dedicatevi 
completamente a loro, 
senza pensare ad altro, 
senza fare altro: aiutateli 
nei compiti, parlate con 
loro, ascoltateli e giocate. 
Questo è il migliore anti-
doto contro lo stress, di 
grandi e piccoli: prendersi 
cura e sentirsi amati! 

Mary Merenda
Insegnante di 

scuola dell’infanzia

Lo sapevate che l’ansia da 
prestazione e il timore di voti 
bassi si impongono nei pen-
sieri degli adolescenti…? E’ 
quanto rivela uno studio che 
per la prima volta analizza 
il tema del benessere degli 
studenti, contemplando an-
che fattori come il rapporto 
con gli insegnanti e abitudini 
lontano dalle aule. Secon-
do i risultati dell’indagine, 
condotta su un campione di 
540mila studenti in oltre 70 
paesi, in media nei paesi 
Ocse il 59% degli studenti è 
preoccupato dalla difficoltà 
delle prove che andrà ad af-
frontare in classe e il 55% lo 
è a prescindere dal fatto che 
abbia studiato e si sia ben 
preparato. Un tema non irri-
levante che chiama in cau-
sa anche docenti e famiglie, 
che possono far molto per 
mitigare il senso di stress 
che attanaglia i ragazzi, con 
un approccio più partecipato 
e interessato, per i genitori, 
o con una maggiore cura in 
classe. In materia di ansia, gli 
adolescenti italiani ne sanno 
qualcosa: secondo i dati, in-
fatti, anche quando hanno 
studiato e fatto il loro dovere, 
il 70% si dichiara ansioso, 
rispetto a una media Ocse 
del 55%. In Israele, tanto per 
fare un confronto, il valore si 
attesta al 44% e in Germania 
al 41%. Non pare però che 
il tema dell’ansia sia neces-
sariamente connesso alla 
voglia di primeggiare ed es-
sere i più bravi della classe: 
in questo segmento infatti, il 
52% dei ragazzi italiani si di-
chiara favorevole alla logica 
dell’etichetta di migliore tra i 
migliori, un dato sicuramente 
più basso se paragonato a 
una media Ocse che arriva 
quasi al 60% e che vede dei 
picchi in alcuni paesi (Nor-
vegia, Canada, Grecia). In 
Italia, i protagonisti dell’in-
dagine sono un po’ meno 
soddisfatti in assoluto della 
loro vita! 

LO SAPEVATE CHE...











La vita di ognuno 
di noi è in continua mo-
dificazione e a ciascuno 
viene continuamente 
chiesto di continuare la 
propria vita, cercando di 
riportare un equilibrio, 
anche quando le cose 
non sono più esattamen-
te come erano prima. 
Chiaro che fare ciò co-
sta molto fatica a chi si 
accinge a farlo, fino ad 
arrivare a non reagire 
favorevolmente ai cam-
biamenti, anche quando 
questi potrebbero ap-
parire delle modifiche 
positive alla maggior 
parte delle persone. 
Ecco, quindi, che anche 
davanti a cambiamenti 
quali possono essere un 
matrimonio, il cambio di 
un lavoro con un miglio-
ramento della propria 
posizione, la nascita di 
un figlio, l’acquisto di una 

casa più bella, possono 
essere vissute con gran-
de disagio dalla persona 
che si trova a doverle af-
frontare. Perché quindi 
succede questo? Perché 
a ben guardare nessun 
cambiamento ha aspetti 
completamente positivi 
(o negativi), ma è anche 
dovuto al fatto che spes-
so le persone a causa 
delle loro paure e difese 
verso le cose nuove pre-
feriscono mantenere uno 
status quo che tendono a 
difendere pur rendendo-
si conto che così facen-
do possono perdere dei 
benefici e quindi dei mi-
glioramenti nella propria 
vita. Dobbiamo sempre 
ricordarci che il cambia-
mento va di pari passo 
con la nostra crescita 
personale, senza di esso 
non possiamo maturare. 
Ma allora, se il cambia-
mento è così importan-
te ed essenziale per noi 
perché ci spaventa così 

tanto da arrivare a deci-
dere di non modificare 
nulla e di rimanere nella 
nostra comfort zone?
I motivi per cui facciamo 
questa sono principal-
mente:
1. Bassa autostima: 
spesso la paura del fal-
limento insieme con la 
scarsa fiducia in se stes-
si fa sì che 
La persona tenda a ve-
dersi come poco ca-
pace, non competente 
e quindi non in grado 
di affrontare le modi-
fiche che si possono 
presentare sulla sua 
strada. Un individuo 
con un’alta autostima 
al contrario proprio 
perché si fiderà di sè 
stesso e delle sue ca-
pacità, affronterà il 
cambiamento con po-
sitività e ottimismo;
2. Perdere una parte di 
sé: cambiare comporta 
inevitabilmente abban-
donare una parte di sè 
stessi per sostituirla con 
una nuova e questo può 
causarci malinconia o 
addirittura rabbia, per-
ché anche se la nostra 
scelta può portare dei 
miglioramenti di fatto ab-
biamo la tendenza a ri-
manere legati al passato 
o a guardare solo a quel-
lo che stiamo lasciando 
e non a ciò che andremo 

a “guadagnare”;
3. Indecisione: la perso-
na potrebbe mostrare 
in modo evidente la sua 
voglia di cambiare, sen-
tendosi anche motivato a 
farlo, ma poi nella realtà 
dei fatti, il suo essere in-
deciso sul da farsi fa sì 
che possa arrivare per-
sino ad auto-sabotare 
questa sua opportunità, 
magari arrivando a ri-
mandare costantemente 
le cose da fare per evi-
tare di fare dei cambia-
menti. L’indecisione può 
quindi arrivare a portare 
dei gravi danni alla per-
sona stessa in quanto 
lo incatena a vivere in 
una situazione di limbo 
o peggio ancora a do-
ver subire delle decisio-
ni prese da latri, perché 
magari purtroppo sono 
inevitabili. 
Quindi davanti ad un 
cambiamento uno delle 
cose che dovremmo fare 
sarà quella di elaborarlo 
e poi di accettarlo, anche 
partendo dal presup-
posto che alcune cose 
non dipendono esclusi-
vamente da noi. Inoltre, 
esso deve essere visto 
con grande positività: Se 
qualcosa sta cambian-
do, provate a pensare 
come, probabilmente la 
situazione futura, possa 
essere una fonte di van-

taggio e ricchezza per 
voi. Dobbiamo pensare 
al cambiamento come 
ad un amico. Possiamo 
anche arrivare a prova-
re angoscia, ma essa 
va razionalizzata; infatti, 
essa spesso altro non è 
che la conseguenza del 
pessimismo che perva-
de il nostro modo di fare, 
di pensare e di reagire 
al nuovo che avanza. 
Pensateci bene: vale 
davvero la pena farsi 
ostacolare dalla propria 
paura? Ha senso rinun-
ciare a delle possibilità 
che potrebbero cambiar-
vi la vita? Io credo che la 
risposta sia NO!
La morale è: non esi-
stono scelte sbagliate, 
ci sono solo diverse 
opportunità.  A noi re-
sta il compito di saperle 
cogliere e utilizzare nel 
migliore modo possibi-
le e soprattutto senza 
averne timore.
  Detto questo vi lascio 
con una frase di Pauline 
R. Kezer su cui riflette-
re, che dice:
 “La continuità ci dà le 
radici, il cambiamento 
ci regala i rami, lascian-
do a noi la volontà di 
estenderli e di farli cre-
scere fino a raggiunge-
re nuove altezze”.

Buon cambiamento!

Cambiare fa paura…
ma è essenziale farlo nella vita!
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Cambiare fa paura…
ma è essenziale farlo nella vita!







Carissimi, 
dopo tanti anni trascor-
si il direttivo dell’Asso-
ciazione Pro Loco di 
Bovolone, si accinge a 
lasciare la carica assie-
me al suo Presidente e 
Consiglieri e con un po’ 
di nostalgia vi scriviamo 
attraverso la Rana per 
ringraziarvi. Nel corso 
del nostro mandato, 
nonostante le difficoltà 
che la nostra comunità 
attraversava con la crisi 
economica e il commis-
sariamento del Comu-
ne, la Proloco è riuscita 
a mantenere una po-
sizione forte e solida 
grazie alla forza della 
squadra che aveva cre-
ato una realtà radicata 
sul territorio. Nel 2011, 
anno in cui si è insedia-
ta l’amministrazione Mi-
randola, la nostra Asso-
ciazione ha iniziato una 
fruttuosa collaborazio-
ne con l’amministrazio-
ne stessa e, grazie ad 
una forte intesa stretta 
con il Sindaco Emilietto 
Mirandola, si è aperta 
la strada per organizza-
re eventi importanti per 
Bovolone, come i gio-

vedì in piazza nelle sere 
d’estate, il carnevale, le 
cene medievali, il palio 
delle contrade, il teatro 
all’aperto, le presenta-
zioni librarie, i concerti 
e la Mostra dei Presepi. 
Molto importante an-
che il gemellaggio con 
Stadecken-Elsheim che 
ci ha dato l’opportunità 
di trovare degli amici 
nella vicina Germania 
e creare un forte lega-
me con una cultura ric-
ca di storia e tradizioni. 
Menzione speciale va 
all’organizzazione della 
Fiera di San Biagio, che 
è stata fonte continua 
di soddisfazione. Negli 
anni in cui è stata orga-
nizzata dall’Associazio-
ne Pro Loco ha vissuto 
un periodo in costante 
crescita, coinvolgendo 
volontari giovani e vo-
lenterosi che hanno ap-
portato le novità neces-
sarie perché i quattro 
giorni di Fiera fossero 
una vetrina importante 
per il mondo dell’agri-
coltura, ma fossero an-
che in grado di creare 
un circolo virtuoso per 
le attività del nostro Pa-
ese. Il coinvolgimento di 
numerose Associazioni, 
dei commercianti, delle 

scuole e delle attività 
produttive locali e re-
gionali ha permesso di 
rendere la nostra fiera 
un appuntamento ricco 
e all’altezza delle altre 
manifestazioni naziona-
li, che si è sempre auto 
sostenuto non pesando 
mai sulle casse comu-
nali. Il nostro percorso 
nella Pro Loco ha visto 
poi un ulteriore crescita 
nel 2014 con la colla-
borazione sempre più 
stretta con il presidente 
onorario Luigino Mas-
sagrandi, che con il suo 
esempio e la sua forza 
ha dato grande valore al 
volontariato nelle attività 
di promozione del no-
stro Paese. Purtroppo 
gli ultimi anni sono stati 
caratterizzati dalla gran-
dissima preoccupazione 
causata dalla pandemia 
che, come per tutte le 
altre attività, ci ha visti 
costretti ad un momen-
to di blocco e chiusura, 
che abbiamo cercato di 
affrontare come gruppo, 
con la consapevolez-
za che avremmo fatto il 
massimo per garantire 
una ripartenza appena 
fosse stato possibile. E 
così è stato. Le ultime 
due estati, in collabora-

zione con l’Amministra-
zione e il gruppo Bo-
volone Cultura, siamo 
riusciti ad organizzare 
numerose serate di in-
trattenimento che hanno 
dato vita al nostro pae-
se, mantenendo le mi-
sure di prevenzione ne-
cessarie a garantire la 
sicurezza del pubblico. 
Questi brevi cenni di sto-
ria sono per noi fonda-
mentali per ricordare a 
tutti i cittadini di Bovo-
lone quanto sia impor-
tante la presenza della 
Proloco nel nostro pa-
ese, per valorizzarlo, 
promuoverlo e tenere 
vivo il senso di comu-
nità. Con l’avvicinarsi 
delle elezioni del nuo-
vo direttivo, il prossimo 
3 ottobre, vorremmo 
ringraziare tutti i volon-
tari che si sono spesi 
con passione, entu-
siasmo e sacrificio per 
rendere la nostra As-

sociazione un punto di 
riferimento. Vorremmo 
altresì ringraziare tutte 
le persone, le azien-
de, gli sponsor, i com-
mercianti e le attività 
produttive che hanno 
presenziato durante 
le numerose manife-
stazioni organizzate in 
questi anni e anche chi 
con critiche costruttive 
e buona volontà ci ha 
aiutato a crescere e 
migliorarci. Vogliamo 
credere che il futuro 
riservi altrettante sod-
disfazioni e che l’As-
sociazione riesca ad 
accogliere nuovi vo-
lontari e giovani leve 
in grado di continuare 
il bellissimo percorso 
che insieme abbiamo 
compiuto fino ad ora. 
Grazie a tutti.

Il Presidente 
e il Direttivo 

Proloco Bovolone

I ringraziamenti del Direttivo 
Pro Loco di Bovolone
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Sabato 17 luglio in 
piazza Pozza a Bovo-
lone oltre ad essere 
stata una bella serata 
di musica, piena di al-
legria e tante di stuz-
zicherie preparate dal 
Diamante Bar Bonge-
lato, è stata anche una 
serata ricca di sorpre-
se ed emozioni. Tutto 
era iniziato con un fil-
mato d’epoca anni set-
tanta di un complesso 
che si scatenava sulla 
canzone Smoke in the 

water dei Deep Purple 
che fungeva da sigla 
proiettata su maxi-
schermo, a seguire i 
due presentatori, Bar-
bara Onuspi e Mauri-
zio Garavaso in tipico 
vestiario anni settanta 
davano il via alla ker-
messe con Ricki e le 
Perle con “Cominciava 
così tanto tempo fa” ri-
cordi, aneddoti e mu-
sica degli anni del così 
detto “Boon economi-
co”, gli anni sessanta. 
La serata scorreva via 
tra canzoni dei Pooh, 

Corvi, Camaleon-
ti ecc… quando ci fu 
una prima sorpresa. I 
due presentatori chia-
mano sul palco Marco 
Zago il quale a nome 
del Diamante Bar, 
consegna a Francesco 
Bertolini (Bertocesco) 
un riconoscimento es-
sendo stato nominato 
di recente “Cavaliere 
della Repubblica” per 
gli alti meriti artistici 
e sociali svolti fino ad 
ora. Dopo la consegna 
del premio la musica 
riprendeva. La gen-
te riprese a bere e a 
mangiare a cantare 
con il gruppo quando a 
un certo momento al-
tra “irruzione” da parte 
di Barbara e Maurizio 
questa volta accompa-
gnati da Terenzio Mi-
randola, Floriana Mi-
randola e Maria Soave 
della “Corrente Lette-
raria gli Insonni” i qua-
li chiamavano Ricki, 
portavoce della Band 
al quale veniva con-
segnato a Ricki e le 
Perle la “RANA D’AR-
GENTO 2021” settore 
musica con la seguen-
te dicitura: “A Ricki e 
le Perle per aver sapu-
to resistere a tutte le 
asperità che affiorano 
nella vita di una band 
mantenendo la carica 
emotiva degli anni gio-
vanili e con la stessa 
passione”. La sorpre-
sa da parte dell’intero 
complesso di questo 
trofeo fu enorme dal 
momento che solo 
nomi di levatura nazio-
nale ed internazionale 
ebbero in precedenza 
questo riconoscimen-
to come: Renato dei 
Kings, Bobby Posner 
dei Rokes, Claudio 

Benassi batterista e 
fondatore dei Corvi, 
Alfio Cantarella bat-
terista storico dell’E-
quipe 84, I New Trolls, 
ebbero l’onore di rice-
vere questo premio 
per il settore musica-
le. Sette anni fa quan-
do ci fu la “REUNION” 
dei Ricki e le Perle 
certo non potevano 
immaginare nemmeno 
lontanamente che un 
giorno avrebbero avu-
to un riconoscimento 
così ambito. Ma non 
finiva lì. Altra grande 
onorificenza è stata 
riconosciuta con gran 
sorpresa anche a co-
lui che sta scrivendo 
questo articolo. Non 
mi aspettavo certo un 
così “preziosa” bene-
merenza sempre da 
parte degli “Insonni” 
il “ GIOIELLO DONNA 
VERDE” con questa 
motivazione: “A Clau-
dio Bertolini uomo di 

spettacolo a tutto cam-
po: Radio, Concorsi 
di bellezza, Organiz-
zatore eventi, Can-
tante, Presentatore, 
Fondatore di riviste... 
Alla sua caparbietà 
e volontà incrollabile 
contro ogni avversità, 
senza esitazione”. Fui 
talmente sorpreso ed 
emozionato che riuscii 
a “spiaccicare” solo 
alcune parole di rin-
graziamento. Mi ripre-
si subito perché come 
si dice: “lo spettacolo 
deve continuare” e 
cosi fu fino alla fine di 
questo appuntamento 
dedicato a musica e 
ricordi di quei “favolo-
si anni 60/70” quando 
“quelle canzoni” ci fa-
cevano battere forte il 
cuore sia per gli inna-
moramenti che per gli 
scatenati “shake”.

Claudio Bertolini

Una serata magica tra musica ed emozioni
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Castello di Salizzole: “Ambientazione 
Fissa Medievale” nella Torre Occidentale 
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È stata inaugurata 
nella Torre Occidentale 
del Castello di Salizzo-
le venerdì 6 agosto l’a-
pertura al pubblico del-
l’”ambientazione fissa 
Medievale” sviluppata 
su tre livelli realizzata 
dalla Compagnia Tea-
trale “La Zargnapola” in 
collaborazione con la 
Corrente Letteraria “Gli 
Insonni” che ha curato la 
parte della ricerca stori-
ca. Terenzio Mirandola, 
che ci ha fatto da “cice-
rone”, come giornale, 
abbiamo visitato questi 
ambienti in stile medie-
vale. La prima “chicca” 
che ci mostra il Mirando-
la è lo stemma riprodot-

to, dipinto a mano dalla 
pittrice Dora Ferrarini, 
del Casato di Donna 
Verde spiegandoci che 
dopo una lunga ricerca 
a tutto campo da parte 
della sorella Floriana si 
è arrivati anche al nome 
del Casato di Donna 
Verde. Questi nobili di 
origine Longobarda si 
chiamavano Gandolfin-
gi, poi per esigenze di 
carattere convenzionale 
cambiarono il loro nome 
in Da Palazzo, quindi, 
secondo questa ricer-
ca, l’origine di Donna 
Verde da Salizzole e da 
attribuirsi ai Da Palazzo. 
Al primo piano della tor-
re, dove, anni or sono, 
lo stesso Terenzio si 
era chiuso per qualche 
notte, con il suo soffitto 
a botte è stata creata 

un’ambientazione che 
rispecchia fedelmente 
di come era in origine 
un “Corpo di Guardia” 
con tanto di giaciglio 
per riposare, armi cor-
te ed in asta, un “tavo-
laccio” dove le guardie 
potevano mangiare e 
bere oltre a oggetti di 
uso comune. Su una 
piantana 5 stemmi ori-
ginali dell’800 dipinti a 
mano di alcune famiglie 
nobili e un costume da 
Templare che in Verona 
possedevano una “Co-
manderia” molto impor-
tante. Arrivati al secon-
do livello della torre ci si 
trova in una stanza di-
visa in due parti. La pri-
ma, considerata stanza 
nobile, è arredata come 
sala “Cenacolo” con 
tavolona rettangolare, 
con tanto di festone 
che la copre fino a ter-
ra (tovaglia) imbandita 
con piatti in rame, boc-
cali per il vino ecc…. Un 
grande camino al centro 
della stanza sta a rap-
presentare che quella 
parte era adibita a resi-
denza. In un angolo si 
possono ammirare “por-
tantine” per vivande che 
si utilizzavano principal-
mente per feste esterne 
al castello e ripiani porta 
oggetti. La seconda par-
te della stanza è stata 

ambientata fedelmen-
te come “Scriptorium” 
dove venivano copia-
ti i testi antichi, si può 
ammirare un scrittoio 
girevole con tanto di 
“seduta” realizzato fe-
delmente con materiale 
antico tratto da stampe 
antiche.  È stata dedi-
cata poi una parete, con 
stampe dell’ottocento, 
che raffigurano castel-
li, francesi, inglesi ita-
liani medievali sparsi 
in Europa e un tronetto 
dove il padrone di casa 
si metteva per stare 
più comodo. Un Terzo 
livello è in fase di al-
lestimento dove sarà 
riprodotta la stanza di 
riposo di Donna Ver-
de, prima del matrimo-
nio, dove poteva fare 

dei lavori di ricamo, 
gioco, apprendimento 
e preghiera. Un ango-
lo dedicato all’igiene 
personale con tanto 
di tinozza e altre cose 
necessarie e utili per 
una stanza di riposo. “Il 
progetto era stato pre-
sentato qualche anno 
fa all’amministrazione 

di Salizzole” sottolinea 
Mirandola “ma che per 
vari motivi, compreso il 
Covid, i tempi si sono al-
lungati più del previsto, 
ed è grazie all’Asses-
sore alla Cultura Angelo 
Lucchini che con il suo 
interessamento al pro-
getto, le cose si sono 
velocizzate fino ad arri-
vare alla delibera finale. 
In questi mesi” conclude 
Mirandola “una squa-
dra di quattro persone 
è stata fondamentale 
per l’ambientazione del-
le stanze dove ci siamo 
divisi i compiti: uno teo-
rico e uno manuale. La 
Corrente Letteraria “Gli 
Insonni” per la ricerca 
storica e la Compagnia 
teatrale “La Zargnapola” 
per il lavoro pratico e 

la ricerca del materiale 
per l’ambientazione dei 
locali”. La visita guidata 
alla torre del castello è 
possibile prenotando al 
numero 380 7537219 ( 
Maria) o inviando una 
e-mail a: terenziozar@
gmail.com.

Claudio Bertolini



Con settembre le 
vacanze solo un vago 
ricordo ahimè, ma de-
dicare qualche ritaglio 
di tempo alla lettura 
può essere un modo 
per rievocare quel re-
lax di cui abbiamo go-
duto sotto l’ombrellone 
o nel fresco di una pi-
neta e la biblioteca vi 
offre sempre una va-
sta selezione di novità 
editoriali, sia per adulti 
che per ragazzi. 
Tra i libri più gettonati 
vi segnaliamo “Fiore 
di roccia” di Ilaria Tuti, 
ed. Longanesi. Tra le 
montagne della Car-
nia, mentre la grande 

guerra infuria, anche le 
donne sono chiamate 
a contribuire allo sfor-
zo bellico: c’è bisogno 
di trasportare in quota 
vettovaglie e munizio-
ni. Tutti gli uomini va-
lidi sono al fronte, toc-
cherà ad Agata ed alle 
sue compagne fare la 
spola tra la valle e le 
vette, sobbarcandosi 
l’immane fatica di assi-
curare i rifornimenti di 
cui i soldati hanno un 
disperato bisogno per 
resistere al nemico. Un 
nemico che un giorno 
si presenterà nei pan-
ni di un ragazzo ferito 
e spaventato;  Agata 
non ha cuore di abban-
donarlo in mezzo alla 

neve, destinandolo ad 
una morte certa, e qui 
il racconto si tinge di 
giallo. La prosa scarna 
ed essenziale attraver-
so la quale si dipana la 
narrazione ben si addi-
ce al paesaggio imper-
vio ed ostile nel quale 
si muovono i perso-
naggi; nessuna visio-
ne bucolica o fiabesca 
della montagna, dei 
suoi boschi, delle sue 
cime, solo una natura 
ostile ed indifferente 
alle sofferenze umane. 
Il lavoro ed il sacrifi-
cio delle donne, come 
troppo spesso acca-
de, cadranno nell’oblio 
per lungo tempo, solo 
recentemente la ricer-
ca storica e la volontà 
di attribuire il giusto 
riconoscimento all’im-
pegno femminile ripor-
ta alla luce le gesta, i 
nomi, le figure di quel-
le “portatrici” che han-
no contribuito a fare la 
Storia. 
Torna nelle libreria 
John Grisham con “Il 
sogno di Sooley”, 
ed. Mondatori, un ro-
manzo tutto dedica-
to al basket. Al di là 
dell’ambiente agonisti-
co ed ultracompetitivo 
che Grisham descrive 
con dovizia di partico-

lari –  che potrebbero 
annoiare il pubblico 
italiano votato al calcio 
- quello che catturerà il 
lettore sarà la storia di 
Samuel, giovane pro-
messa del basket, che 
lascerà la sua terra, il 
Sudan, dilaniato dalla 
carestia e dalla guerra, 
per tentare la fortuna 
in America. Gli esordi 
oltreoceano sono pro-
mettenti ed il ragazzo 
pian piano fa emerge-
re il grande talento in-
nato, ma una terribile 
notizia sconvolgerà i 
suoi piani: i guerriglieri 
hanno devastato il vil-
laggio in Africa, ucci-
so il padre e rapito la 
sorella maggiore; solo 
la madre ed i fratelli 
sono riusciti a mettersi 
in salvo e si 
trovano in 
un campo 
profughi. Sa-
muel vorreb-
be tornare a 
casa  imme-
d ia tamente 
ma non è 
possibile; si 
rende con-
to che forse 
c’è un’altra 
via: raggiun-
gere quel  
successo e 
que l l ’ a f fe r -

mazione, anche eco-
nomica, che potrebbe 
consentirgli di portare 
in America i suoi cari: 
ci riuscirà?
Ed infine, una bella 
notizia per le lettrici di 
Valerie Perrin: è uscito 
“Tre” ed. E/O. L’autri-
ce francese, che si è 
imposta a livello inter-
nazionale con “Cam-
biare l’acqua ai fiori”, 
mette in scena una 
grande storia di amici-
zia, di coraggio, di leal-
tà con protagonisti tre 
adolescenti ed il lega-
me indissolubile che li 
unisce a dispetto delle 
vicissitudini della vita. 
Da non perdere!

La bibliotecaria
Annarosa Tomezzoli

Biblioteca Civica “Mario Donadoni”: 
la vetrina delle novità editoriali
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Leggere che passione a cura di Gianfranco Iovino

UN MEDICO AGOPUNTORE CON LA PASSIONE PER LA SCRITTURA

LIBRI - P. 19

Mauro Angelo 
Codifava è un medico 
nato a Mantova, che 
vive a Legnago e svolge 
la professione a Cerea. 
Docente di fitoterapia 
all’Università di Siena 
per 8 anni è autore di 
circa 300 pubblicazioni 
scientifiche e lettera-
rie, oltre che presidente 

della China Academy 
of Sciences e membro 
dell’International Study 
of Pain (USA) e dell’As-
sociazione Attivismo 
Quantico Europeo di 
Bologna.
Lo abbiamo incontra-
to per farci raccontare 
dei suoi testi, partendo 
da quello di maggior 
interesse “Giovani per 
sempre”, con il quale af-

fronta l’argomento ”ma-
lattia”, intesa come cau-
sa di morte giovanile e  
precoce, che insorgono 
all’interno della persona 
e sono influenzate dallo 
stile di vita e dalla visio-
ne dell’esistenza.
«Il mio libro -inizia a rac-
contare l’autore- parla 
di tutte le conoscenze 
da praticare nella vita 
quotidiana, per riuscire 
a stare bene e sentirsi 
bene con se stessi. Oggi 
– prosegue Codifava - la 
mancanza d’amore è la 
causa primaria di molte 
malattie, perché non ci 
si rende conto che l’a-
more è l’energia più po-
tente per la guarigione. 
La buona salute non è 
solo benessere fisico, 
ma anche mentale e 
sociale, campi nei qua-
li dove c’è l’amore ci si 
vive meglio.»
Quale finalità destina 
alle sue pubblicazioni?
«Il libro nasce  dalla 
necessità  di tradurre 
in pratica le conoscen-
ze della medicina an-
tica e moderna , che 
in genere restano let-
teratura morta, dopo 
averla studiata all’Uni-

versità.»
Un dettaglio del volu-
me che le piace evi-
denziare?
«Un argomento  impor-
tante  è  la protezione 
dai campi elettromagne-
tici  e il recupero  della 
salute dell’anima  e dello 
spirito, che invito tuti ad 
approfondire.»
Lei hai scritto altri libri, e 
testi scientifici, giusto?
«Ho scritto quasi 50 libri, 
molti di natura letteraria, 
come poesie e racconti, 
mentre tra i libri scientifi-
ci, quelli a cui tengo mag-
giormente sono pubblica-
ti soprattutto dalla Casa 
Editrice Libreria  Cortina  
di Verona. L’ultimo, in or-
dine di pubblicazione ha 
per titolo: “SALUTE IN 
PRATICA”.»
È nato a Mantova ma 
svolge la professione 
a Cerea, Nogara e Osti-
glia come medico ago-
puntore. Ci racconta la 
sua professione?
«Ho studiato agopuntu-
ra  a Bologna, Vienna  
e Shanghai per 5 anni 
dopo la laurea. L’ago-
puntura è  una medici-
na olistica, che studia 
e cura la persona nella 

sua completezza, at-
tivandone risorse ed 
energie di guarigione. Il 
nostro corpo è perfetto; 
un immenso produttore 
di farmaci naturali e sul-
la pelle abbiamo centi-
naia  di punti ad effetto 
terapeutico  sia sul do-
lore che su varie malat-
tie.»
Un sogno o un proget-
to da realizzare?
«Mi piacerebbe crea-
re una scuola di salute, 
che  insegni a tutti come 
mantenersi sani nel cor-
po e nell’anima.»
Siamo ai saluti, le lascio 
lo spazio per regalarci 
un dogma di vita  a cui è 
particolarmente legato?
«Ama te stesso e gli al-
tri, rispetta l’ambiente  in 
cui vivi e diffondi amore 
a tutti gli esseri.»0
Non ci resta che salutar-
la e invitare i lettori ad 
approfondire i suoi testi. 
«Lo spero, perché il mio 
intento è quello di riuscire 
a far vivere meglio, stando 
bene con se stessi.»
“GIOVANI PER SEMPRE 
consigli per una salute 
perfetta” e “SALUTE IN 
PRATICA” di Mauro An-
gelo Codifava.

Biblioteca Civica “Mario Donadoni”: 
la vetrina delle novità editoriali



Verona e il suo 
territorio, per l’importan-
te posizione nel sistema 
difensivo della Signoria 
di Venezia, subì infiniti 
guai trovandosi conte-
sa tra le due accanite 
avversarie: la Francia 
rivoluzionaria e l’Austria 
conservatrice. Il Gene-
rale Napoleone Bona-
parte, allora 27enne, a 
capo dell’Armata d’Italia, 
un esercito male armato 
e mal nutrito a cui aveva 
promesso lauti bottini, 
entrò nel Regno Pie-
montese nell’aprile del 
1796 e a giugno aveva 
già occupato Peschiera 
e Verona, violando la 
neutralità della Serenis-
sima, che d’altronde non 
fece nulla e non prese 
posizione tra i conten-
denti. Le sue truppe 
dopo le vittorie di Monte-
notte, Lodi, Castiglione, 
Arcole e Rivoli, occupa-

rono tre castelli cittadini: 
lo Scaligero, S. Pietro e 
S. Felice con 12.000 uo-
mini. La città scaligera 
accolse piuttosto fred-
damente “l’armata libe-
ratrice”, fatta eccezione 
per un certo numero 
di Giacobini composto 
da alcuni nobili provin-
ciali, medici, avvocati, 
insegnanti, intellettuali 
come il poeta Ippolito 
Pindemonte e persino 
qualche ecclesiastico, 
ardenti sostenitori delle 
idee illuministiche della 
Rivoluzione Francese, i 
quali però, entro breve 
tempo, dovettero ricre-
dersi sulle reali intenzio-
ni del Generale.
Le Pasque Veronesi
L’obbligo di dover forni-
re vestiario, cavalli, car-
riaggi, alloggi per gli uffi-
ciali e le truppe a spese 
del Governo cittadino 
e quindi della popola-
zione, la continua pro-
fanazione dei luoghi di 

Culto e l’arroganza degli 
occupanti, esasperò i 
Veronesi che il 17 apri-
le, lunedì di Pasqua del 
1797 insorsero al grido 
di “Viva S. Marco”. L’e-
splosione popolare durò 
7 giorni e dilagò per tut-
ta la città, alimentata 
da volontari venuti dal 
contado, richiamati dal 
suono a stormo di tutte 
le campane. Gli scontri 
provocarono la morte di 
una sessantina di Fran-
cesi e altrettanti Verone-
si. L’“arméé” francese ri-
conquistò la città a colpi 
di cannone! Il doloroso 
episodio si chiuse con la 
condanna a morte di 8 
cittadini, ritenuti fomen-
tatori dei disordini, tra i 
quali: Francesco Emilei, 
Giovanni Malenza e Lu-
igi Flangini. Il 25 aprile i 
quattro Rettori se ne tor-
narono frettolosamente 
a Venezia lasciando soli 
nel vespaio i veronesi. 
Napoleone al suo in-
gresso in Verona, impo-
se il versamento di un 
milione e mezzo di Lire 
veneziane, a titolo di ri-
sarcimento, e obbligò il 
Monte di Pietà a conse-
gnargli tutti gli oggetti in 
deposito, che gli resero 
la sbalorditiva cifra di 20 
milioni (lire veneziane). 
Poi emanò l’ordine di 
requisizione dell’argen-
teria di tutte le Chiese 
della città e del territorio 
per trarne denaro, impo-
se un prestito a fondo 
perduto ed un contributo 

obbligatorio alle 60 fami-
glie più ricche. Ignazio 
Manin, nella sua Crona-
ca, li definì: “ciurma di 
ateisti, di barbari, di la-
droni e di malnati”. Il 17 
ottobre 1797, col Trat-
tato di Campoformio, 
Venezia venne ceduta 
all’Austria con Verona e 
Legnago.
Curiosità storica
A seguito della “Pace di 
Lunéville”, dal 9 febbra-
io 1801 a dicembre del 
1805 Verona fu divisa in 
due, seguendo il corso 
dell’Adige. Gli abitan-
ti della riva sinistra del 
fiume divennero suddi-
ti austriaci col nome di 
Veronetta, quella sulla 
riva destra, cittadini del-
la Repubblica Cisalpina, 
cioè sudditi francesi, 
mantenendo il nome 
di Verona, ma facendo 
capo a Mantova. Torne-
rà unita con la Pace di 
Presburgo, dopo le vit-
torie di Austerlitz, Jena, 
Eylau sugli Austro-Rus-
si, Prussia e Russia.
Il tricolore
Fu adottato per la prima 
volta dalla Repubblica 
Cispadana (al di qua del 
Po), voluta da Napole-
one al Congresso d’ot-
tobre del 1796, formata 
dalle Città di Reggio 
Emilia, Bologna, Mode-
na e Ferrara, con una 
popolazione di oltre tre 
milioni di abitanti. Essa 
ebbe un proprio eserci-
to di 3.500 uomini che 
per primo scelse come 

bandiera “il tricolore” ad 
imitazione di quella fran-
cese. Il 9 luglio 1797 la 
Repubblica Cispadana 
confluì nella Repubbli-
ca Cisalpina (al di qua 
delle Alpi), con Capitale 
Milano, mantenendo lo 
stesso vessillo. In realtà 
essa era “territorio fran-
cese”. Nel 1802 prese 
il nome di Repubblica 
Italiana e nel 1805 di 
Regno Italico di cui era 
Viceré Eugenio Bona-
parte.
Sommosse antifrancesi
Il 9-10-11 luglio 1809 
insorsero nella Bassa 
a causa della disastro-
sa situazione agraria 
l’imposizione del dazio 
sulla produzione serica 
(seta), l’elevata pressio-
ne fiscale e le ricorrenti 
requisizioni militari, più 
di 20 Comuni, da Badia 
a sud del Veneto a Ze-
vio al nord, sia sulla riva 
sinistra che sulla destra 
dell’Adige al suono delle 
campane a martello. Le 
folle esasperate assal-
tarono i Municipi, bru-
ciarono le liste di leva e 
Gli incartamenti dell’in-
tendenza di finanza. Le 
Rivolte furono duramen-
te represse dall’esercito 
francese. Molte furono 
le condanne a morte sia 
tra gli insorti (1812) che 
tra i renitenti alla leva, 
considerati disertori.

Adattamento: 
Floriana Mirandola

N i co -
lò Tarocco, di 
Isola Rizza, 
nella vita lavo-
ra come agen-
te immobilia-
re, poi come 
Clark Kent 
cambia abito 
e si trasforma 

nel cantautore James 
Nico.
Dal 2013, è nata que-
sta passione musicale, 
inizialmente faceva solo 
cover di brani famosi, 
poi ha sentito il bisogno 
di scrivere e cantare 
quello che il cuore gli di-
ceva.
All’inizio di quest’anno è 
uscito il suo primo singo-

lo, intitolato “Highway”, 
che parla di libertà, di 
lasciarsi alle spalle i pro-
blemi, in questa imma-
ginaria autostrada in cui 
le “vibes” negative non 
esistono.
Dopo “Highawy” è arri-
vata l’ora di “Panta Rei” 
che lancia un messag-
gio di positività e spe-
ranza. Con “Panta Rei” 

si vuol far riflettere gli 
ascoltatori che nono-
stante le giornate no e 
gli errori del passato, 
bisogna sempre guar-
dare avanti, tutto passa 
quindi non c’è motivo di 
soffermarsi sugli sba-
gli, c’è solo da rimboc-
carsi le maniche e dare 
il meglio di se stessi in 
ogni ambito della vita.

PERSONAGGI E VICENDE DEL RISORGIMENTO 
A VERONA E PROVINCIA (capitolo I)

James Nico: l’agente immobiliare cantautore
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Il mestiere del linguista

Psicomotricità…non ginnastica
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Alla domanda 
“cos’è e cosa studia 
la linguistica?”, molti 
di voi risponderebbero 
dicendo che è una di-
sciplina che indica ciò 
che si deve dire e ciò 
che non si deve dire; 
per esempio, la lingui-
stica detterebbe che in 
italiano non si può dire 
a me mi (anche se qua-
si tutti noi lo diciamo). 
Io - linguista - vi rispon-
derei dicendo che que-
sta definizione esprime 
una visione normativa, 
mentre la linguistica è 
una disciplina descrit-
tiva, definibile come “lo 
studio scientifico del 

linguaggio umano”. Il 
compito del linguista è 
di ricondurre una mol-
teplicità infinita di fatti, 
per esempio il nume-
ro in pratica infinito di 
frasi pronunciate ogni 
giorno da tutti i parlanti 
di tutte le lingue, ad al-
cune leggi generali che 
governano l’organizza-
zione e la struttura del 
linguaggio umano. 
La mia passione per 
questa disciplina na-
sce durante un corso 
di linguistica genera-
le all’Università degli 
Studi di Verona e mi 
spinge a conseguire il 
dottorato di ricerca in 
linguistica sperimenta-
le presso l’Università 
degli Studi di Milano-
Bicocca. Attualmente 
sono ricercatrice in ac-
quisizione del linguag-
gio presso l’Università 
degli Studi di Padova, 
dove insegno Linguisti-
ca Generale e Acquisi-
zione del Linguaggio. 
La mia ricerca esami-

na il linguaggio uma-
no attraverso lo studio 
dell’acquisizione del 
linguaggio nei bambini. 
Lo studio del linguag-
gio in una condizione 
“inusuale”, ovvero nel 
caso come quello dei 
bambini in cui la pro-
duzione e compresione 
linguistica non sempre 
corrispondono al com-
portamento linguistico 
adulto, permette di de-
terminare quali siano i 
meccanismi e le strut-
ture alla base della fa-
coltà del linguaggio. Le 
mie ricerche mi hanno 
portata lontana da Bo-
volone, mio paese di 
origine; infatti, prima di 
rientrare in Italia, ho la-
vorato per diversi anni 
in centri di ricerca in-
ternazionali in Europa, 
Australia e Stati Uniti. 
Ma il legame con Bovo-
lone è sempre rimasto 
forte e il mio ultimo la-
voro sulla dislessia ha 
beneficiato della colla-
borazione con l’Istituto 

Comprensivo “Franco 
Cappa” di Bovolone.
Uno dei miei progetti 
attuali ha come scopo 
quello di determinare 
quanto il dialetto sia dif-
fuso, usato e compre-
so. Il nostro territorio 
infatti è molto interes-
sante dal punto di vista 
linguistico in quanto si 
riscontra una situazio-
ne di bilinguismo con 
diglossia, ovvero com-
petenza sia dell’italia-
no che del dialetto ma 
divisione degli ambiti 
funzionali di italiano e 
dialetto.
Invito quindi tutti i letto-
ri e tutte le lettrici mag-

giorenni de La Rana 
a prendere parte allo 
studio, compilando un 
questionario della du-
rata di otto minuti circa, 
al quale si può accede-
re tramite il seguente 
link http://elenapaglia-
rini.github.io/bilingui-
smo oppure tramite il 
QR code che trovate in 
questa pagina. 
E chissà che la prossi-
ma scoperta non parta 
proprio dal computer di 
casa vostra…

Elena Pagliarini
Università degli Studi 

di Padova

Innanzitutto mi 
presento, sono Anna 
Chiara Baiocco, una 
psicomotricista che ha 
frequentato la scuo-

la triennale di psi-
comotricità presso il 
C.I.S.E.R.P.P. di Vero-
na e che ora lavora a 
Bovolone come psico-
motricista.
Quando dico che sono 

una psicomotricista 
molte persone mi chie-
dono: “psico…che?”. 
Lo psicomotricista è 
quella figura profes-
sionale che considera 
la persona nella sua 
globalità, a 360 gradi, 
partendo dallo stretto 
rapporto mente-corpo. 
L’obiettivo quindi, di 
chi si approccia alla 
psicomotricità è rag-
giungere un equilibrio 
psico-corporeo.
È una disciplina che si 
occupa di tutte le fa-
sce di età, a contrario 
di quello che comune-
mente si pensa, è utile 
ai neonati, ai bambini, 
agli adolescenti, agli 
adulti, alle donne in 
gravidanza e agli an-

ziani…insomma a tut-
ti!
Lo psicomotricista la-
vora sia a livello edu-
cativo-preventivo sia 
con prese in carico in-
dividuali psicomotorie. 
Il nostro è un lavoro 
versatile per questo, 
potreste incontrare 
uno psicomotricista 
sia negli asili nido, che 
nelle scuole, sia nelle 
case di riposo, che nei 
centri diurni, sia nei 
servizi per la disabili-
tà nonché negli studi 
privati.
Le attività educative-
preventive sono prin-
cipalmente svolte 
in gruppo mentre la 
presa in carico psico-
motoria solitamente 

viene svolta indivi-
dualmente preceduta, 
da una valutazione 
psicomotoria.
Lo psicomotricista stu-
dia prima gli obiettivi 
da raggiungere, che 
sia in gruppo o in in-
dividuale, per poi dare 
libero sfogo alla fan-
tasia e alla creatività 
per rendere le attività 
più motivanti e stimo-
lanti.
Proprio per questo, 
sfatiamo l’ultimo mito: 
la psicomotricità…
non è ginnastica!

Anna Chiara Baiocco
333-6181167

baiocco.annachiara@
icloud.com



 

ANTIPASTO

Bruschette alle melan-
zane
INGREDIENTI PER 4 
PERSONE
- 10 bruschette
- 1 melanzana grossa
- 1 spicchio d’aglio
- Sale, pepe e olio
- Prezzemolo
- Mezzo bicchiere 
  di Vino bianco

- Grana grattugiato

PROCEDIMENTO:
Sbucciate la melanzana 
con il pela patate, lava-
tela e tagliatela a pezzi, 
quindi mettetela in una 
pentola, aggiungete lo 
spicchio d’aglio tritato fi-
nemente, sale, pepe e il 
vino e lasciate cuocere 
per 30 minuti circa, fino 
a quando non otterrete 
una crema. Nel frattempo 
abbrustolite le bruschette 
parte per parte, quando 
il tutto è pronto adagiate 
su un vassoio da portata 
le bruschette, spalmatevi 
sopra la crema di melan-
zana, una spruzzata di 
prezzemolo fresco una 
spolverata di grana e ser-
vitele ben calde.

PRIMO
Fusilli al sugo di me-

lanzana
INGREDIENTI PER 4 
PERSONE
- 350 gr di fusilli
- 2 melanzane
- 1 bicchiere di passata 
di pomodoro
- 1 spicchio d’aglio
- 3 scalogni
- Olio sale e acqua
- Peperoncino, 
  Prezzemolo
- Grana grattugiato

PROCEDIMENTO:
Sbucciate la melanzana 
con il pela patate, lava-
tela e tagliatela a pezzi, 
quindi mettetela in una 
padella, tritate finemen-
te l’aglio e gli scalogni e 
aggiungeteli nella padel-
la con la passata, l’olio, 
il sale e il peperoncino. 
Aggiungete un mestoli-
no di acqua e fate cuo-
cere il tutto per circa 30 

minuti, fino ad ottene-
re “quasi” una crema. 
Quando i fusilli sono cot-
ti, metteteli nella padella 
del sugo, spolverate con 
una manciata di prezze-
molo fresco e spadella-
te. Servite nei piatti con 
una spolverata di grana 
grattugiato.

SECONDO
Spezzatino di pollo 
con melanzane
INGREDIENTI PER 4 
PERSONE
- 500 gr di petto di pollo 
tagliato a spezzatino
- 1 melanzana grossa
- Mezzo bicchiere 
  di passata di pomodoro
- 4 scalogni
- Mezzo bicchiere 
  di vino bianco
- Olio, sale, pepe 
  origano
- Mezzo dado

- Polenta abbrustolita

PROCEDIMENTO:
Sbucciate la melanzana 
con il pela patate, lava-
tela e tagliatela a pezzi, 
quindi mettetela in una 
casseruola assieme allo 
spezzatino di pollo, ag-
giungete quindi la pas-
sata, il vino, olio, sale, 
pepe, origano, mezzo 
dado, gli scalogni tritati 
finemente e fate cuoce-
re per circa 40 minuti. 
Quando lo spezzatino è 
pronto servitelo nei piatti 
accompagnandolo con 
delle fettine di polenta 
abbrustolita e… 

BUON 
APPETITO DAL 
VOSTRO GIÒ 
SCALOGNO.  

Ricetta
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VENDO

Vendo testi e abiti da la-
boratorio dell’istituto alber-
ghiero Berti. Contattatemi 
wp 340 8182242

Vendo vicino centro, bel ap-
partamento al primo piano 
ammobiliato e non di MQ 
100 con terrazzoni, dop-
pio garage e posti auto. 
Telefonare ore pasti al 333 
7729605. Prezzo da con-
cordare.

Vendo abiti 44/tg unica, 
giacche, giubbino moto tg 
m, a prezzi interessanti. Per 
info 3398875576

LAVORO

Signora italiana si rende 
disponibile la mattina per 
stirare e svolgere faccende 
domestiche in zona Oppe-
ano e dintorni. Per maggiori 
informazioni contattatemi 
pure tramite WhatsApp al 
numero 3493296149.

Parrucchiera cerca come 
aiuto in negozio/come com-
messa o pulizie casa, ufficio 
zona Bovolone e paesi limi-

trofi. Cell. 328 2225077 

Impartisco ripetizioni per 
ragazzi di medie e superiori 
principalmente in matema-
tica e chimica. Offro aiuto 
compiti anche per bambini 
delle elementari. Per mag-
giori informazioni contat-
tami pure al numero 351 
9643005

PROMOTER INTERNET
Cerchiamo persone per 
lavoro da casa Il lavoro e 
attraverso internet con l’u-
so di un sito personalizza-
to GRATUITO. Richiesta 
conoscenza dell’uso del pc 
e dei social. Disponibilità di 
almeno 10 ore settimanali. 
Si offre formazione costan-
te e gratuita, Possibilità di 
carriera. Per maggiori in-
formazioni inviare candida-
tura a giannimorelato18@
gmail.com

Ragazza quarantenne cer-
ca urgentemente lavoro 
come pulizia, stiro a Bovolo-
ne e paesi limitrofi. Grazie. 
Tel. 3486003852

Ricerchiamo per prossima 
apertura più figure addette 

alle consegne ed 1 cuoco 
con esperienza.
Predisposizione al lavoro di 
gruppo e capacità organiz-
zative essenziali.
Possibilità di crescita. Zona 
limitrofa Bovolone
Inviare curriculum o contat-
tare via mail: portamivia.ma-
nagement@gmail.com

Eseguo taglio erba, sie-

pe, pulizia giardino, ed al-
tri lavori di giardinaggio, 
svuoto cantine per info.
tel.3282046253

REGALO

Regalo simpatici e grazio-
si micetti più di 2 mesi già 
svezzati colore tigrato. Se 
interessati telefonare ore 
pasti al 333 7729605.

Annunci - giornalelarana@yahoo.it
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